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Sia dato un insieme T° di infiniti archi di linea in R®° , con n=2 esia II l’insieme dei suoi punti, 
cioè II=UT . 
Supponiamo che si abbiano le seguenti proprietà. 
1) Dati due archi qualunque a e T e BET, anp=Qd. 
2) I è uninsieme ordinato, con ordinamento continuo , (I, <) (cioè, esiste un ordinamento 
continuo degli archi di linea di I ) 
3) Considerato un qualunque arco a e I, che non sia un estremo di I, considerato un 
qualunque punto Pe a e considerato un qualunque intorno U diP , esiste un intorno 
W CU diPed esiste un intervallo non vuoto di archi di linea ]B,y[ diT tale che: 
3) a e] B,y[; 
32) qualunque sia l’arco $ e ]B,y[, WA è unarco di linea aperto non vuoto; 
33) WAOITII=WA(V]B.,yYD 
cioè, WAII è a sua volta unione di un insieme ordinato di archi di linea, con la relazione 
d’ordine indotta da quella di (1 ,<) . 
Nel caso in cui a fosse un estremo di T , la 3) andrebbe modificata, considerando intervalli 
ditipo [a, p[ 0 ]B, 0a]. 
Se valgono le proprietà 1), 2) , 3) , diremo che l’insieme II è un elemento di superficie di R® 
(Se un arco a e T fosse un estremo di l' , esso costituirebbe un bordo dell’elemento di superficie). 
Infine, diremo che un insieme &£ CR® è una superficie , se = è un insieme connesso e 


localmente esso è un elemento di superficie . 


